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•

copo di questa conferenza è di stabilire una relazione frai 
colori delle bandiere della fanteria piemontese del secolo 
XVIIIe quelli delle sue uniformi. Per fanteria piemontese 
intendo quei reggimenti composti da soldati della nazione 

piemontese e non stranieri, poiché questi ultimi, soprattutto se 
svizzeri e tedeschi, seguivâno loro usanze ben precise che si po­
tevano pure incontrare in eserciti di altre nazioni al cui servi­
zio essi militavano. 

Per tale motivo ho scelto un reggimento del quale si conoscono 
fin dalla costituzione le bandiere e si hanno notizie concernenti 
l'uniforme. Il rep.;gimento in questione, 11La Marina", o meglio an­
cora "La Marine" dato che la lingua usata alla corte del Ducato di 
Savoia prima e del Regno di Sardegna poi era il francese, era il 
terzo a portare questo nome; i due che lo avevano preceduto ave­
vano avuto vita più breve e sorti meno benigne. 

Il primo reggimento, infatti, costituito nell'anno 1672 con 
dieci compagnie di Nizzardi corne corpo di fanteria di linea, venne 
mandate in aiuto alle t"ruppe del re Luigi XIV di Francia. Incorpo­
rato in séguito nell'esercito francese, vi divenne il "N° 65 Nice" 
e nel 1752 divento il 11N° 15 Lyonnais". 

Il seconde reggimento "La Marine 11
, sempre formata da Nizzardi 

e sempre corpo di fanteria di linea nonostante il nome, costituito 
nel 168j, andà esso pure in aiuto delle truppe francesi, combatté 
nelle Fiandre e, rottasi l'alleanza fra Luigi XIVe il duca di Sa­
voia Vittorio Amedeo II, nel 1690 venne sciolto e i soldati fatti 
prigionieri. 

Il reggimento di cui ci occuperemo, fu costituito nel 1699, 
sempre formata da Nizzardi e sul piede di un solo battaglione a.i;li 
ordini del conte Lascaris, il quale ne fu il primo colonnello. Il 
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nome originari.o fu 11Nizza 11
• L' anrio seguente divenne colonnello del 

reggimento il conte di Villars, che formo un. secondo battaglione. 
Il reggimento "Nizza" apparteneva ai reggimenti di fanteria d' ordi.­
nariza del duca di Savoia e per ordine di anzianità era il 10°. In 
quell'epoca il reggimento aveva una forza di circa 600 uomini per 
battaglione. Talara vi era un solo battagli9ne, corne abbiamo visto, 
che si identificava con il reggimento. ' 

L'uniforme (fig. VI/1) si componeva di un giustaoorpo di pan­
no grigio-bianco perla truppa e di panna bianco per gli ufficia­
li. L'azzurro che appare ai paramani era, con i bottoni di metal­
lo bianco, il colore distintivo del reggimento. Il copricapo consi­
ste~a di un cappella di feltro nero a larghe falde rialzate a for­
ma di tricorne non regolare ed era bordato con gallone d'argento, 
sia per gli ufficiali che perla truppa. I calzoni erano di color 
grigio, bianche le calzette, azzurra la veste. Una cravatta di te­
la bianca, di trine per-gli ufficiali, ricadeva sul petto. Le armi 
perla truppa érano un fucile a pietra focaia di calibra intorno ai 
mm 17,5, un'a. baionetta a manico di legno che si introduceva nella 
volata della canna per i combattimenti a corpo a corpo, e una spa­
da diri tta. La baionetta: con manico a tuba, che permetteva di spa-­
rare anche se inastata, venue adottata nel 1703. Spaaa e baionetta 
erano sospese a un cinturone alla vita, sopra il giustacorpo; le 
cartucce per il fucile erano contenute in una giberne, insieme·con 
gli arnesi p~r la manutenzione del fucile, giberna che stava sospe­
sa a una bandoliera. Bandoliera, giberna e cinturone erano di cuoio 
color naturale. Vi era pure una poire à poudre perla polvere fine. 

· I caporàli erano armati came i soldat.i, mentre i sergenti por-
tavano l'alabarda e la spada. Gli ufficiali di tutti i gradi aveva­
no l'esponton o mezza picca, sorta di arma ~•asta lunga circa due 
metri, e la spada. 

Segno distintivo degli ufficiali, i quali non avevano contras­
segni di grade precisi, era la ·sciarpa azzurra a frange d'oro che 
si portava al·la vi ta o a tr"a.colla'. Non si usava ornare il copricapo 
con la coccarda; gli ufficiali lo guarnivano pero con piurne. 

I tamburini vestivano con giustacorpo rossa con _paramani,cal­
zoni e calzette azzurre. Il giustacorpo era gallonato su tutte le 
cuciture e maniche con galloni bianchi e azzurri. 

Ogni reggimento aveva due tipi di bandiere: ·1a colonne.lla e 
l'ordinanza. La bandiera colonnella era l'insegna più importante 
del reggimento, recava i colori della Casa regnante ed era portata 
dall'alfiere della prima coinpagnia del reggimento, detta 11compagnia 
colonnella 11

, di cui era proprietario il colonnello. 
La seconda bandiera, detta ordinanza, èra la bandiera di bat-. 

taglione, recava i colorie le arm.i della città o della provincia 
o quelli del colonnello e veniva portata dall'alfiere della 11com­
pagnia. luogotenenza colonnella 11 del seconda battaglione, il cui pro­
prietario era appunto il tenente coionnello del reg~imento. -Il gra­
de di alfiere era il più basso dell'ufficialità. 

Dobbiamo a un episodio della guerra di Successione di Spagna 
del 1701-13, guerra che vide in un primo tempo il duca Vittorïo Ame­
deo II di Savoia alleato al re di Francia e poi suo nemico,a ffanco 
degli eserci ti della lega capeggiata dall 'Impero d' Austria, se ci .·· 
è giunto un disegno della bandiera d' ordinanza del reggimento "Niz.za. 11

, 

Capitolata nel 1704 la città di Ivrea, dove il reggimento era di 
guarnigione insieme con altri, si raccolsero le bandiere catturate, 
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che vennero po:r;-tate a Parigi. E a Parigi sono appunto conserva.ti 
tuttora i disegni di questa e di altre bandiere. nel Gabinetto del­
le Stampe della Biblioteca Nazionale. 

La bandiera colonnella era di disegno comune a tutti i reggi­
menti~? almeno cosi_si crede, ed era tutta azzurra conuna grande 
croce bianca campeggiante nel centra e toccante o no gli orli del 
drappo. Questo era di dimensioni molto grandi, circe. m 2,50 x 2,50 
di lato, di forma perciè quadrata. Si trattava, quanto ai colori, 
di quelli ducali: l'azzurro e la croce d'argento. 

La bandiera di batt_aglione, ossia d' ordinanza (fig. VI/1), 
era della stessa forma e dimensioni di quelle. colonnella, con il 
drappo azzurro a croce bianca e tre.fiamme rosse sorgenti dagli an­
goli int.erni della croce e proltmgantisi fino agli angoli estremi 
della bandiera. Nel quarto qua1•to, al battente in basse, figurava 
lo stemma della città di Nizza, d'argento all'aquila coronata di 
rosso su monte di tre v~tte di verde: aquila che, per una bizzar­
ria del disegno, qui è bïcipite e non coronata; intorno allo scu­
do, una co~nice d'argento. 

Confrontando i colori di questa bandiera con quelli.dell'uni­
forme del reggimento, vediamo che l'azzurro dei paramani eraripor­
tato nel fondo del drappo e l'argente dei bottoni 1iella cornice 
dello stemma. Le fiamme rosse erano forse un richiamô al colore 
dell'aquila. Le aste di legno a cui le bandiere erano attaccate, 
erano pure ~olto lunghe, di m 3,50 circa, con una freccia a forma 
di :ferro di lancia e calciolo metallico appuntito. Non ci è perve­
nuta notizia che l'asta venisse ornata con cordoni o cravatte: ma 
è quasi certo che almeno dei cordoni di seta vi dov.essero pure e.s­
sere. Il poste delle bandiere, quando i·l battaglione era schiera.­
to, era dàvanti alla prima riga al centro della schieramento. Nei 
combattimenti invece, poiché il battaglione combatteva su tre ri­
ghe, il posta delle bandiere era dietro la terza riga al centra, 
con al fianco dei sottufficialï che formavano, sull'allineamento 
dei vessilli, una quarta riga molto meno fitta delle altre. 

Durante la ~erra di Successione di Spagna il reggimento fu 
ricostituito e cio avvenne nel 1707. Nel 1713, terminata questa 
guerra, furono incorporate nel reggimento alcune compagnie dei di-, 
sciolti regg;imenti "Senantes", "Pastoris" e "Chamousset", i quali 
erano stati sciolti dopo la pace. Nel 1714 Vittorio Amedeo II, di­
venuto re di Sicilia, destine il reggimento, ora su sole otto com,­
pagnie, a guardia delle sue galere e dei bastimenti e, avendolo 
·pure ordinato per marciare in Sicilia, gli cambiè il nome da 9uellô 
di •tNizza" in quello di ."La Marina" o "La M~rine" ._ E gli muto nel 
·contempo l'uniforme da grigio-bianca in rossa. La funzione del reg­
gimento era quella di prestare la guardia ai porti e agli arsenali 
marittimi e di fornire le truppe da imbarco sulle galere e sulle 
navi della flotta sabauda, divenendo cosi una vera e propriaunità 
di -fanteria di marina, naturalmente nel senso che se ne dava a tale 
epoca. 

Non ci sono pervenuti figurini con l'uniforme del reggimento 
del 1714, ma si sa da una relazione posteriore a quella data cbe 

. -essa si componeva di un giustacorpo di panno rossa con una fila di 
·,.bot-toni dorati, a falde non rialzate; parama.ni, fodera, veste e 
-~,calzoni erano verdi e le ca.lzette bianche. Il capp.ello era a tri­
' corno bordato con gallone dorato. Il tipo dell'armamento non si 

discostava da quello precedent,. 



Nel 1718 il reggimento "La Marina" fu fatto prigioniero qua­
si al completo in séguito alla capitolazione del forte di Castel­
lammare, a Palerme, ad opera degli Spagnoli. Rimasero alcune com­
pagnie che servivano a bordo delle galere e che in tal modo erano 
potute sfuggire alla cattura. 

Nel 1718 Vittorio Amedeo II, seconda gli accordi intervenuti 
fra la Quadruplice Alleanza composta da Inghilterra, Francia, Au­
stria e Olanda, era costretto a scambiare il Regno di Sicilia con 
quello di Sardegna. 

La bandiera d'ordinanza che il reggimento, sia pure composta 
d'un solo battaglione, ebbe nel 1714, dovette certamente essere la 
stessa di cui parleremo fra breve. 

Il nuovo re Carlo Emanuele III, salito al tronc nel 1730, ri­
uni le compagnie superstiti in un nuovo reggimento che portava sem­
pre lo stesso nome e che possedeva la medesima anzianità di quelle 
da cui derivava. · 

Nel 1741 il reggimento "La Marina" cessô le sue funzioni di 
truppa da imbarco e di presidio alle zone marittime e ritornô, ca­
me all'origine, reggimento di fanteria di linea, destinato a servi­
re in campagna. Questo provvedimento si rese necessario per il bi­
sogno che Carlo Emanuele III aveva di tutte le sue truppe di linea 
per opporsi all'armata gallo-ispaha che tentava il passag~io attra­
verso il Piemonte per raggiungere la Lombardia. Era il tempo della 
guerra di Successione d'Austria del 1740-48. 

Nello stesso anno 1741 il reggimento "La ,·larina" ebbe l 'uni­
forme riconfermata in quella che vediamo nella figura VI/2, la qua­
le è stata ricavata da una raccolta di figurini e bandiere esisten­
te all'Archivio di Stato di Torino. L'anno è il 1747. 

L'uniforme, variata in qualche particolare, si componeva di 
giustacorpo di panno rosso con due file di bottoni di ottone, para­
mani, fodera, veste e calzoni di panno verde, che qui appaiono di 
una tonalità bruno oliva. Le calzette oppure le uose erano bianche; 
le scarpe nere. Il cappella aveva forma di·tricorno, con coccarda 
azzurra, bordato con gallone dorato~ La cravatta era nera. Le fal­
de del giustacorpo si port·avano rialzate sui fianchi. 

L'arma.mente consisteva in un fucile a pietra focaiacon baio­
netta sospesa al cinturone alla vita. La tracolla, che reggeva la 
giberna di cuoio nero bordato di rosso e capace di una ventina di 
cartucce, e il cinturone erano di cuoio giallo. . 

I sergenti avevano quale arma la sergentina o alabarda e la 
spada. Gli ufficiali continuavano ad essere armati di mezza picca 
o esponton, e di spada. 

I granatieri portavano corne copricapo un berretto di pelo e 
quali arroi il fucile, la sciabola e la baionetta. Gli ufficiali e­
rano dotati di fucile con baionetta sempre inastata e della spada. 

I tamburini continuavano a vestire di rossa con gallonature 
a serpentina azzurre e bianche sulle cuciture, maniche e paramani 
del giustacorpo; i paramani, la veste e i calzoni erano azzurri. 
Non si conosce con esattezza il colore delle casse dei tarnburi del 
reg~imento, ma è probabile fossero ornate con piccole croci di Sa­
voia bianche. 

Quanta alle bandiere, il reggimento continuava a portarle di 
due tipi, la colonnella e l'ordinanza, pressappoco delle stesse di­
mensioni di prima. Il modello della bandiera colonnella era conune 
a tutti i re~~imenti di fanteria; l'ordinanza, invece, mantenevaco-
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lori, armi e disegni propri per agni corpo; quella delnostro reg­
gimento (fig. VI/2) doveva risal±re, per colori e disegni (corne già 
si è anticipato), al 1714-, allorcbé il reggiinento muto il suo nome. 
da "Nizza" in "La Marina". Infatti vediamo cornparire nel 1 ° quarto 
un'àncora a quattro marre di nèro con nastro ondeggiante, qui ver­
de-bruno, attributo che ben si confaceva a un reggimento che aveva 
ache fare con il mare.e le navi. Inoltre, came pure si è già d.et­
to, il reggimento.muto: la sua uniforme nello stesso anno e fu ve­
stito di rossa con di~tinzioni verdi. La bandiera d'ordinanza ave­
va il drappo a fonda rossa carminio contre fiamme verdi (di tona­
li til qui in effetti brune) uscenti dagli angoli in terni· della g:œn­
de croce bianca.campeggiante in centra. Il sottile orlo della ban­
diera era bianco. Come ·si è visto, i colori dell'uniforme. sono in 
questo caso chiaramente riportati sul vessillo a sostegno di quan­
ta si è voluto affermare nella premessa. 

La bandiera era unita all'asta mediante una guaina di staffa 
azzurra, l'asta di legno era azzurra e azzurri erano idue fiocchi 
che la ornavano sotto la freccia. Questa rimaneva sempre a forma 
di ferro di lancia e, corne il calciolo, era dorata. 

La bandiera colonnella (fig. I/4!l) o di reggimento aveva nel . 
colore a.zzurro del fonda un richiamo alla colonnella ducale: SQlo' 
che ara, al posto della grande croce bianca, vi era l'aquila reale 
sabauda nera a volo sp_iegato, linguata di rossa e arma ta d' oro. Sul 
petto dell'aquila posava lo stemma di Savoia moderna, di rossa al­
la croce d'argento, con souda ornato da cornice dorata. L'aquila e­
ra poi cimata da corona reale foderata di rossa. La bandie:ra era 
contornata da un sottile orlo bianco. L'asta era dipinta o rivesti­
ta di velluto azzurro come i cordoni ed aveva freccia e calciolo 
dorati. Questo tipo di .bandiera venne p_robabilmente adottato dai 
reggimenti piemontesi a partire dal 1714, cioè all'inizio del re­
gno di Vittorio Amedeo II, o quanta mena se ne dovette avere ilpro­
ponimento, ma venne generalizzato nell'uso e nel modello soltanto 
verso la fine di quello stesso regno e con l'ascesa al tronodi Car­
lo Emanuele III nel 1730. Le due bandiere continuavano ad eseere 
portate dal reggimento came per il passato, e cioè la colonnella 
nel 1° battaglione e l'ordinanza nel seconda. 

Quando il rege;imento "La Marina" cesso il suo impiego mari­
na:ro, vennero costi tui te quattro compagnie franche sotto il nome di 
"Compagnies des Galères", destinate a servire ùnicamen~e sul mare, 
in servizio sulle galere al posta del suddetto nm:unento (fig. VI/3). 

La forza complessiva delle quattro compagnie era di 360 uoorl.­
ni, posti agli ordini di un certo ~ontana, avente il grado di te­
nente colonnello. L'uniforme delle compagnie delle galere era simi­
le a quella del reggimento "La Marina", ma tali truppe non dipen­
devano da quel corpo, bensi dal comandante della squadra delle ga-

·lere e capitano della galera capitana reale. Occorre notare che il 
soldato, invece della baionetta, ha una spada, certamente più uti­
le negli arrembaggi. 

Le quattro compagnie delle galere non possedevanouna propria 
bandiera, ma la loro insegna era la stessa che si vede raffigurata 
a poppa della galera, e cioè lo stendardo reale della galera capi~ 
tana. Tale stendardo era di forma quadrata, a fonda rossa carminio 
con grande croce bianca e sottile orlo. celeste. 

Nel 1752 tutta la fanteria piemontese venne progressivamente 
vestita con giustacorpo di colore azzurro scuro. Prima di allora 
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la maggioranza dei reggimenti vestiva di bianco, con paramani, ro­
dera e calzoni di varia colore. Faoevano eccezione i reggimenti 
"Guardia" e "Artiglieria", che già vestivano di azzurro scuro, e 
il reggimento "La Marina", il quale, unico fra le truppe naziona­
li del Regno Sardo, vestiva di rosso, colore assegnato àlle trup­
pe da imbarco. Altra eccezione era costituita dai reggimenti sviz­
zeri e tedeschi, che avevano fogge e colori loro propri. 

La nuova uniforme stabilita per il reggimento "La Marina" 
(fig. VI/4-) è quella sulla destra dell'immagine, accanto a un_fi­
virino indossante guella · che fu l·a seconda uniforme del reggimen­
to, rossa e verde (qui con cravatta rossa). La scritta in alto, 
apposta molto temno dopb l'esecuzione dei disegni, è errata poi-· 
chi, corne abbiamo appurato, l'uniforme in questione venne assegna­
ta solo nel 1714-, e non nel 1699. I figurini appartengono a una 
raccolta della Biblioteca Reale del 1772. Va notato che il figuri- -
no con la nuova uniforme (adottata nel 1758) ha un baYero_rovescia­
to e delle risvolte al petto che erano dette matelotte. Bavera, pa­
ramani, matelotte, veste e fadera erano di colore camoscio chiaro. 
Il tricorno aveva un bordo bianco e la coccarda era azzurra. Nera 
era la cravatta, mentre i calzoni erano dello stesso coloré del 
giustacorpo. Bottoni di metallo giallo guarnivano l'uniforme. Le 
uose erano di tela bianca guarni te lateralme:O:te, sull' apertura, di 
piccoli bottoni di metallo giallo. Le armi consistevano in un fu­
cile a pietra focaia,·una baionetta appesa al cinturone, una' gi­
berna di cuoio nero appesa a una tracolla di cuoio giallo corne il 
cinturone. · 

I se-rgenti continuavano ad essere armati di alabarda e spa­
da e gli ufficiali di esponton e di spada. Fer i granatieri e per 
i loro ufficiali, valevano le norme in vigore in precedenza. 

Nel 1750 gli ufficiali avevano avuto più precise disposizio­
ni riguardanti i distintivi di grado_, che si portavaho sotto for­
ma di galloni ai bordi del giustacorpo, della veste e dei pararna­
ni, seconde il grado, e ~otto forma di sciarpa portata a tracolla 
sopra il giustacorpo dalla spalla destra al fiance sinistre e ter­
minante in fiocchi dorati. Le sciarpe erano azzurre con una riga 
dorata centrale più o rneno larga in relazione all'importanza del 
grado dell'ufficiale. 

Le bandiere colonnella e d'ordinanza non subirono modifiche 
essenziali, corne si vede dalla fig. VI/5, che è dello stesso pe­
riodo, apnartenendo alla medesima raccolta dei figurini precedenti. 
Si ebbe cosi una bandiera d'ordinanza con colori non rispondentia 
quelli dell'uniforme. Bisognerà arrivare alla nuova riforma dell'e­
sercito e delle sue uniformi e bandie~e, decretata da Vittorio A­
medeo III nel 1774, per avere - questa volta in modo davvero pre­
ciso - una relazione tra i colori dell'uniforme di agni reg~imen­
to ed entrambe le sue bandiere, la colonnella e l'ordinanza. 

L'uniforme che il reggimento "La Marina" ebbe per effetto di 
~uel regolamento fu di modello prussiano, cioè molto più aderente 
alla persona e con le falde ricadenti non più sui fianchi,-bensi 
posteriormente alla persona (fig. VI/6). Il tricorne, co..ri la pun-
ta anteriore più rialzata, aveva il borda bianco; sul lato destro 
vi era la nappina di compagnia. ta coccarda era sempre azzurra. La 
cravatta era nera, il giustacorpo di colore azzurro scuro detto "re­
ale", con bavero, risvolto al petto e paramani di colore creniisi. 
A questo proposito è da rilevare che il reggimento, sebbene dal 
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1741 fosse un corpo di fanteria di linea, continuava a mantenere 
il colore assegnato alle truppe di marina, colore che, dal 1774, 
era appunto 11 cremisi. La fodera del giustacorpo ers. bianca. La 
veste e i calzoni erano pure bianchi, mentre le trù.ppe delle fre­
gate, e cioè le unità da imbarco, avevano veste e calzoni di color 
grigio chiaro. Le uose erano di tela nera ornate sulle aperture ai 
lati di bottoni di metallo bianco e dello stesso metallo erano i 
bottoni del giustacorpo, ora chie.me.to ·11abi~o". 

Come armi la truppa porta.va sempre il fucile a pietra foca­
ia con baionetta sospèsa al cinturone alla ~ita di cuoio giallo, 
con le cifre "V.A.", monogramma reale, sulla fibbia di metallo di 
color giallo. La giberna era di cuoio nero sospesa a·una tracolla 
senza più fibbia. I granatieri portavano un berretto rivestito di 
pelliccia nera, con grande placca frontale di metallo .giallo su11·a 
quale erano in rilievo l'aquila e lo stemma reale e trofei di ban­
diere. Altra distinzione dei granatieri erano i ser~enteaux, ossia 
galloni ondulati di color bianco cuciti sui paramani. Peri sergen­
ti e gli ufficiali questi galloni erano d 1 argento. 

Le armi dei granatieri erano il fucile come i fucilieri, la 
baionetta e la scia.bols.. Sulla places. della tracolla porta-giber-­
na .figura.va ancora il cache-mèche, antico distintivo, un tempo fun-. 
zionale perché conteneva la miccia usata per accendere le granate· 
a mano. I tamburini avevano ora la stessa uniforme della truppa, 
ornata perà su tutte le cuciture, sulle risvotte, sulle tasche· e 
cosi via, di galloni di lana bianca ondulati e rigati di azzurro. 

Siamo ors. giunti ad esa.minare l'uniforme di un ufficiale dei 
fucilieri del reggimento "La Marina", e precisa.mente un sottotenen­
te, riconoscibile dai colori della sciarpa e dall'assenza di gallo­
ni Sia sul bavero, sis. sui para.ma.ni. Gli ufficiali e i sottufficia­
li di questo reggimento e di tutti gli altri, sia di fanteria che 
di cavalleria, dal 1774 avevano quali ségni distintivi del grado 
veri e propri galloni argentati disposti in num.ero varia.bile sui 
paramani e sul bavero. Gli ufficiali inoltre avevano le bottonie­
re dell'abito guarnite di galloncini d'argento e la sciarpa azzùr­
ra e oro di disegno diver.so secondai gradi. Il bordo del cappello 
e la nappina erano pure argente. Gli ufficiali di tutti i gradi e­
rano armati, quando erano di servizio, di fucile di modello specia­
le con cinghia azzurra, con baionetta sempre inastata, e di spada. 
Quando non erano di servizio, essi portavano solo la spada e un ba­
stone di legno con pomo, puntale e dragona azzurra e oro, corne la 
sciarpa; lo stesso valeva perla dragona della spadâ (fig.VI/8). 

I sottufficiali erano e.rmati di fucile, sciabola e baionetta, 
e di un bastone che serviva loro nell'impartire gli ordini alle lo­
ro truppe. La forma delle bandiere (fig. VI/7) si mantenne presso­
ché quadrata, perà le dimensioni diminuirono alquantot ridotte di 
solito am 1,85 x 1,85. Ciô che perà ora è da notare e che il di­
segno sia della colonnella sia dell'ordinenza ers. uguale per tut­
ti i reggimenti, mentre varia.va.no colorie stemmi. 

La colonnella aveva un bord.o di colore azzurro, guarnito in 
ogni lato da nodi di Savoia dorati e da tre rosette bianche con di­
sco rosso e bottonate di bianco; altre rosette si trovavano pos~e• 
ai quattro angoli. Il bord.o ~zzurro e~ contornato da un sottile 
orlo bianco che profila.va tutto il drappo e da due liste color ar­
gento, uns. esterna e una interna, che lo separavano dal corpo del­
la bandiera che aveva, come dêtto, caratteristiche che si ispiraveno 
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ai colori dell 'uniforme.• Campeggiava sempre al centro dell_a colon­
nella l'aquila nera di Savoia, cimata da corona reale foderata di 
rossa, imbeccata d'oro, linguata di rosso e armata d'oro, con le 
penne profilate d'oro, caricata in petto della stemma del reggimen­
to circondato da comice barocca giall_a e oro. La testa dell' aqui­
la era normalmente volta verso l' asta. Lo stemma era inquartato in 
qùattro quarti tutti di colore argento: il 1° e il 4° quarto porta­
vano l'aquila di Savoia antica caricata in fetto dello scudetto di 
Savoia moderna; il 2° e il 3° recavano due ancore in croce di san­
t'Andrea di nero cordate d'oro. L'aquila era sovrappcista a una cro­
ce bianca che divideva il fondo della bandiera in quattro quarti. 
Il 1° e il 4°, di color,e azzurro scuro, si riferivano.-al colorede1-
l'abito, il 2° e il 3°, cremisi, erano in relazione al colore del 
bavero, delle risvol te al petto e dei paramani. Le fiamme·, sorgen­
ti dai quattro angoli esterni, erano bianche, e cioè della tinta 
della fadera dell'abito. Tunti i profili delle fiamme, cosi corne i 
bordini esterno e interna della fascia, erano argento corne il col<r­
re dei bottoni. 

La bandiera d'ordinanza, che si vede parzialmente essendo co­
perta dâlla colonnella, ha caratteristiche comuni a tutte le ordi­
nanze degli al tri reggimenti, ossia possiede un orlo bianco con na­
stro azzurro ondulato. L'prlo stesso, contornato esternamente da 
un listino bianco, era separato da questo e dal fondo del drappoda 
due listelli di color argenta. I quattro quarti divisi dalla 'croce 
di Savoia avevano le stesse rispondenze, con le fiamme bianche sor­
genti ora dagli angoli interni della croce, con ï colori dell'uni'­
forme già esaminati nella colonnella. Il centra della bandiera era 
caricato di due àncore nere incrociate e cordate d'oro. 

Le bandiere avevano un'asta di legno alla quale erano attac­
cate medi-ante una guaina di seta generalmente azzurra. L'asta era 
ricoperta di velluto rossa fissato con bullette di ottone. 

La freccia si presentava di metallo dorato, traforata e re­
cante un elmo piumato, du~ scimitarre i:hcr0.ciate, due lance e due 
trombe, il tutto di forma barocca. L'asta, lungàcirca m 2,85, era 
guarni ta verso la freccia di cordoni con fiocchi argentati e di cra.­
vatte azzurre. Il calciolo era pur esso di metallo giallo. 

Altre modifiche, ma di lieve entità e riguardanti solo l'abo­
lizione delle bottoniere di gallone d'argento e l'adozion~ delle 
spalline con frangia per gli ufficiali e il cambio del colore del­
le buffetterie della truppa in bianco, vetmero introdotte nel 1786.. 

In questo stesso anno il reggimento ebbe il suo secondo bat­
taglione. Nel 1794 agli ufficiali fu tolto il fucile e si lasciè 
loro soltanto la spada. 

Con queste uniformi e con le bandiere che abbiamo .illustra­
to, il reggimento "La Marina" combatté tutte le campagne contro la 
Francia rivoluzionaria, finché venne sciolto dal gïuramento di fe-
deltà al re Carlo Emanuele IV nel 1798. · 

Diremo per ultimo che nel 1814, con la Restaurazione e il 
ritorno nei suoi Stati di Vittorio Emanuele I, il reggimento ven­
ne ricostituito e poco dopo cambiè il proprio nome in quello di 
"Cuneo", mantenuto fino al 1943. Il colore cremisi del reggimento 
fu mantenuto anche nelle mostrine che ornarono l'uniforme grigio­
verde della prima e della seconda guerra mondiale, a ricordo del 
colore cremisi adottato dall'antico reggimento "La Marina" nell'an­
no 1774. 
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VI ÈRNESTO CHIAPPA Le bandiere e le uniformi 
dd i·eggimento «La Marina» 
net see. XVIII 

1 Alfiere del reggimento "Nizza 11 con bandiera d'ordinruiza, 
1699. (Modellino di legno, creazione dell' au tore). 

2 Solclato del reggimento "La Marina 11 con bandiera d'ordinanza, 
17'1 L~. (Ms. H. VIï.I. 53, 1747, Torino, Archi vio di Stato). 

3 Solclato delle 11Gompagnies des Galères 11
; sullo sfondo, una 

ga1era con st;endardo della galera capitana. (Ibid.). 

L~ , Soldati del reggimento "La Marina" con l'uniforme rossa del 
171L~ (non del 1699, corne indicato) e con l'uniforme azzurra 
adottata per tutto l'esercito sardo a partire dal 1752. 
(Mil. 134, 1772, Torino, Biblioteca Reale). 

5 Bandiera d' ord.inan za del regg:Lmento 11La Marin an, sostanzial­
rnent;e immutata dal precedente periodo. (Ibid.). 

6 1''uci1iere cle.l regi:;imento 11La Marina 11 con 1 'uniforme adotta­
ta nel 1775. (Mil. 102, 1782, Torino, Biblioteca Reale). 

7 Banà.iere colonnella e d I ordinanza del reggimento "La Marina 11, 

dal 1775. (I~id.). 
8 Sottotenente dei fucilie:ri del reggimento 11La Marina 11 nel-

1 1 uniforme adottàta nel '1775, con il bastone da port are 
fuori se'rvizio. (Ibi~.). 
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